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la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 19, recante: “Bilancio di previsione 2024-

2026” pubblicata nel Bollettino Ufficiale della RAS, n. 72, parte I e II, del 30 dicembre

2023;

VISTA

la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 18, recante: “Legge di stabilità 2024"

pubblicata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della RAS, n. 72, parte I e II, del 30

dicembre 2023;

VISTA

la Legge Regionale 13.11.1998, n. 31 concernente “Disciplina del personale

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U.

Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord. ed in particolare gli articoli 22,23 e 25

sulle responsabilità dirigenziali e i compiti del Dirigente e del Direttore di Servizio;

VISTA

la Legge Regionale 7 gennaio 1977 n. 1, recante norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e degli

Assessori Regionali;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26/02/1948, n. 3 pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n. 58, e ss.mm. ii) e le relative norme di

attuazione;

VISTO

IL DIRETTORE

P.O.R. Sardegna FSE 2014-2020 Investimenti a favore della crescita e dell’

occupazione Asse I – Occupazione priorità d'investimento 8.V) adattamento dei

lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento Obiettivo Specifico 8.6

favorire la permanenza al lavoro e la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in

situazioni di crisi Azione 8.6.6.C azioni per sostenere e/o salvaguardare l’

occupazione - Emergenza_ Covid_19 FONDO (R)ESISTO Avviso pubblico a

sportello per la concessione di sovvenzioni a favore delle imprese e dei lavoratori

autonomi, ex art. 14 della L.R. n. 22/2020. Modifica dell'Avviso approvato con

Determinazione n. 309 prot. n. 3914 del 25/01/2021, per effetto dell'art. 15, comma

34, della L.R. 19 dicembre 2023, n. 17, e del Reg (UE) n. 2023/2831 della

Commissione del 13 dicembre 2023

Oggetto:

10-01-00 - Direzione Generale del Lavoro
10-01-02 - Servizio Attuazione Delle Politiche Per Le Pa, Le Imprese E Gli Enti Del Terzo Settore
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il Decreto di nomina prot. n. 3993/35 del 18.11.2021 con il quale al Dott. Paolo Sedda

sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per

le P.A., le imprese e gli Enti del Terzo Settore della Direzione generale del lavoro,

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale;

VISTO

la Determinazione prot. n. 75130/4913 del 17.9.2021 di assegnazione del personale

del Servizio Attuazione delle politiche per le PP.AA., le imprese e gli enti del terzo

settore;

VISTA

la Determinazione del Direttore Generale n. 41773/1551 del 30.3.2021 con la quale è

stata rettificata l’assegnazione del personale ai Servizi e all’Ufficio del Direttore

generale del lavoro;

VISTA

la Determinazione prot. n. 18237/1542 del 25.5.2020 con la quale il Direttore

Generale assegna il personale ai Servizi e all’Ufficio del Direttore Generale della

Direzione generale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza

sociale, tenendo presente i presumibili carichi di lavoro di ciascun Servizio, alla luce

sia del nuovo assetto organizzativo della medesima Direzione, sia delle diverse

misure e iniziative in materia di mercato del lavoro e di sostegno al sistema produttivo

che dovranno essere tempestivamente realizzate per contrastare la crisi economico

sociale determinata dall’emergenza epidemiologica da Covid-19;

VISTA

delle indicazioni contenute all’interno della nota ns. Prot. n.10054 del 6.3.2020 di

intesa dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione alla

nuova articolazione dei Servizi della Direzione generale del Lavoro, Formazione

professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale di cui al summenzionato Decreto

assessoriale, che stabilisce che le nuove strutture saranno operative

successivamente all'adozione del Decreto dell'Assessore della Programmazione

bilancio e assetto del territorio (art. 18 comma 3 L.R.11/2006) ed alle nomine dei

direttori di servizio;

PRESO ATTO

il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 1 prot. n. 1077 del 6.3.2020 di modifica dell’

assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale nell’ambito dell’Assessorato del Lavoro,

Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale;

VISTO
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il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo

Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la

Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo

VISTO

la Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio

2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese;

VISTA

di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art. 6 bis della legge 241/90 e

degli articoli 7, 15 e 19 del codice di comportamento del personale della Regione

Autonoma della Sardegna;

DICHIARATO

Il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 2 prot. n. 3395 del 12.5.2023 di modifica dell’

assetto organizzativo della Direzione Generale del Lavoro, formazioneprofessionale,

cooperazione e sicurezza sociale;

VISTO

la Determinazione prot. n. 69456/5068 del 27.10.2022 di ulteriore assegnazione del

personale ai Servizi e all’Ufficio del Direttore generale del lavoro;

VISTA

la Deliberazione n. 14/6 del 29.4.2022 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il

“Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza relativo al

triennio 2022-2024 dell'Amministrazione regionale” e i relativi allegati, che ne

costituiscono parte integrante e sostanziale, prevedendo che le disposizioni del

medesimo Piano siano “immediatamente applicabili”;

VISTA

la nota protocollo n. 91064 del 29.11.2021 della Presidenza “Ufficio del Responsabile

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza” con la quale, in seguito all’

approvazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 43/7 del 29/10/2021, relativa

all’adozione del nuovo “Codice di comportamento del personale del Sistema Regione

e delle Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna”, è stata

aggiornata la modulistica concernente le dichiarazioni di assenza dei conflitti di

interesse utilizzabili dal personale dipendente e dirigente;

VISTA

la Delibera di Giunta Regionale n. 43/7 del 29.10.2021 avente ad oggetto: Adozione

del nuovo “Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle

Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna”;

VISTA
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la Comunicazione (2014/C 249/01) della Commissione Europea (CE) del 31 luglio

2014, "Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di

imprese non finanziarie in difficoltà";

VISTA

il Regolamento (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28 luglio 2014,

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il

trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7 marzo 2014, che

stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la

determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento

dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi

strutturali e di investimento europei;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 480/2014 della Commissione Europea del 3 marzo 2014, che

integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7 gennaio 2014,

recante un Codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi

Strutturali e di Investimento Europei;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 184/2014, che stabilisce i termini e le condizioni applicabili al

sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione Europea;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre

2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento

dell'Unione europea agli aiuti "De minimis”;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE)

n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO

Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi

e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
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il Regolamento (UE) n. 568/2016 della Commissione Europea del 29 gennaio 2016,

che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del

Consiglio riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli importi non

recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda il

VISTO

il Regolamento (UE) n. 2015/1974 della Commissione Europea dell'8 luglio 2015, che

stabilisce la frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il

Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione

e il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, a norma del Regolamento (UE)

n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione Europea dell'8 luglio 2015, che

integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo

Europeo di Sviluppo Regionale, al Fondo Sociale Europeo, al Fondo di Coesione e al

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 207/2015 della Commissione Europea del 20 gennaio 2015,

recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei

lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande progetto, il piano d'azione

comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti  in favore della

crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di

audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di

esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Regolamento (UE) n. 1299/2013

del Parlamento Europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione

relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 1011/2014 della Commissione Europea del 22 settembre

2014, recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del

Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la

presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate

concernenti gli scambi di informazioni tra Beneficiari e Autorità di Gestione, Autorità

di Certificazione, Autorità di Audit e Organismi Intermedi;

VISTO



ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURANTZIA SOTZIALE

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE

6/22

la Decisione C(2020) 6341 (aiuto di Stato n. SA.58547) della Commissione EuropeaVISTA

la Comunicazione C(2020) 4509 della Commissione Europea del 29 giugno 2020,

“Terza modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno

dell'economia nell'attuale emergenza della Covid-19”;

VISTA

la Decisione C(2020) 3482 (aiuto di Stato n. SA.57021, CAR 13008) della

Commissione Europea del 21 maggio 2020, con cui si riconosce la compatibilità del

Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato, di cui al Decreto Legge 19 maggio

2020, n. 34;

VISTA

la Comunicazione C(2020) 3156 final della Commissione Europea del 13 maggio

2020, "Modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19";

VISTA

il Regolamento (UE) n. 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23

aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per

quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego

dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19;

VISTO

la Comunicazione C(2020) 2215 final della Commissione Europea (CE) del 3 aprile

2020, "Modifica del quadro temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19";

VISTA

la Comunicazione COM(2020) 143 final della Commissione Europea del 2 aprile

2020 al Parlamento Europeo, al Consiglio Europeo, al Consiglio, al Comitato

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni, "Risposta al coronavirus";

VISTA

la Comunicazione COM(2020) 112 final della Commissione Europea del 13 marzo

2020 al Parlamento Europeo, al Consiglio Europeo, al Consiglio, al Comitato

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni, "Risposta economica

coordinata all'emergenza COVID-19";

VISTA

la Legge Regionale 17 maggio 2016, n. 9 avente ad oggetto: “Disciplina dei servizi e

delle politiche per il lavoro” istitutiva dell’Agenzia sarda per le politiche attive del

lavoro – Agentzia sarda pro su traballu (ASPAL);

VISTA

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, il Fondo Sociale Europeo, il Fondo di

Coesione e il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca;
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il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, "Regolamento

recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi

strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020";

VISTO

il Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 il quale fornisce le

necessarie indicazioni per la determinazione della dimensione aziendale ai fini della

concessione di aiuti alle attività produttive e si applica alle imprese operanti in tutti i

settori produttivi;

VISTO

il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, "Codice dell'amministrazione digitale";VISTO

la Comunicazione C (2021) 473/2 di Sesta modifica, pubblicata sulla Gazzetta

Ufficiale dell’U.E. del 24.11.2021, che proroga ulteriormente il quadro

temporaneo, fino al 30 giugno 2022 e ne adegua i massimali;

VISTA

la Comunicazione (2021/C) 34/06 del primo febbraio 2021 “Quinta modifica del

quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia

nell'attuale emergenza della COVID-19 e modifica dell'allegato della comunicazione

della Commissione agli Stati membri sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del

trattato sul funzionamento dell'Unione europea all'assicurazione del credito

all'esportazione a breve termine;

VISTA

la Comunicazione C (2021) 564 della Commissione Europea del 28 gennaio 2021

diproroga al 31 dicembre 2021 del “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di

Statoa sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19;

VISTA

la Decisione del 10.12.2020 C(2020) 9121 final, codice numero SA.59655 della

Commissione Europea, di autorizzazione alla proroga del Regime Quadro a valere

sul Quadro Temporaneo anticrisi al 30 giugno 2021 inizialmente in scadenza al

31.12.2020;

VISTA

la Comunicazione C(2020) 7127 della Commissione Europea del 13 ottobre 2020,

“Quarta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno

dell'economia nell'attuale emergenza della Covid-19”;

VISTA

dell’11 settembre 2020, con cui viene modificato il Regime Quadro n. SA.57021

rendendo ammissibili le micro e piccole imprese già in difficoltà alla data del 31

dicembre 2019, a determinate condizioni;
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i Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del FSE 2014VISTI

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 12/21 del 27 marzo 2015 avente ad

oggetto "POR FSE 2014-2020 e istituzione del Comitato di Sorveglianza";

VISTA

il Programma Operativo FSE della Regione Autonoma della Sardegna approvato il 17

dicembre 2014 dalla Commissione Europea, con Decisione C (2014) n. 10096 del 17

/12/2014 e modificato con Decisione C(2018) n. 6273 del 21/9/2018;

VISTO

il Programma Regionale di Sviluppo 2014/2019 approvato con Deliberazione G.R. 41

/3 del 21 ottobre 2014;

VISTO

il Decreto Legge 9 novembre 2020, n. 149, recante "Ulteriori misure urgenti in

materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia,

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19";

VISTO

il Decreto Legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante "Ulteriori misure urgenti in materia

di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza,

connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19";

VISTO

la Legge 13 ottobre 2020, n. 126, di conversione del Decreto Legge 14 agosto 2020,

n. 104, recante "Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia";

VISTA

la Legge 17 luglio 2020, n. 77, di conversione del Decreto Legge 19 maggio 2020, n.

34, recante "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia,

nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19";

VISTA

la Circolare n. DPE-0005531-P del 18 giugno 2020 del Dipartimento per le Politiche

Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTA

la Legge 5 giugno 2020, n. 40, di conversione del Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23,

recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le

imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e

lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali;

VISTA

la Legge 24 aprile 2020, n. 27, di conversione con modificazioni del Decreto

Legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse

all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di

decreti legislativi;

VISTA
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la Determinazione dell'Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 3266 del 18

settembre 2019 avente ad oggetto "P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 (POR FSE);

Approvazione modelli di Schede istruttorie per pareri di conformità POR FSE (v.

5.0)";

VISTA

la Determinazione dell'Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 1052 del 1°

aprile 2019 avente ad oggetto "Decisione Comunitaria C(2014) 10096 del 17/12

/2014, P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 - Approvazione del Manuale delle procedure

di Gestione ad uso dei Responsabili di azione Versione 4.0";

VISTA

la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 6273 del 21 settembre 2018

che modifica la decisione di esecuzione C(2014)10096 che approva determinati

elementi del programma operativo POR Sardegna FSE per il sostegno a titolo del

Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita

e dell'occupazione" per la Regione Autonoma della Sardegna in Italia

CCI2014IT05SFOP021;

VISTA

la Determinazione dell'Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 3468 del 18

luglio 2018 avente ad oggetto "Decisione Comunitaria C(2014)10096 del 17/12/2014,

P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 - Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo

(SI.GE.CO.) del PO FSE 2014-2020 Versione 4.0 e del Manuale delle procedure di

Gestione ad uso dei Responsabili di azione Versione 3.0";

VISTA

la Determinazione dell'Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 26844/2559

del 12 giugno 2018 avente ad oggetto "Decisione Comunitaria C(2014)10096 del 17

/12/2014, P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 - Approvazione del Vademecum per

l'Operatore del PO FSE 2014-2020 Versione 1.0" e relativa proroga, di cui alla

Determinazione dell'Autorità di Gestione suddetta n. 58047/6782 del 29.12.2015;

VISTA

la Legge Regionale 17 maggio 2016, n. 9, recante "Disciplina dei servizi e delle

politiche per il lavoro";

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 47/14 del 29 settembre 2015 avente ad

oggetto "Prima programmazione del POR FSE 2014-2020 nell'ambito della

Programmazione Unitaria";

VISTA

/2020, approvati dal Comitato di Sorveglianza del 9 giugno 2015 e ss.mm.ii;
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la Determinazione N. 56021/4828 del 11/12/2020 con la quale, ai sensi dell’Art. 5VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale del 05 novembre 2020, n. 55/4. POR FSE

2014-2020. Adozione di una riprogrammazione ordinaria per completare e attuare le

misure a contrasto dell'emergenza Covid-19;

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Autonoma della Sardegna n.

51/8 del 14 ottobre 2020 avente ad oggetto: Fondo (R)ESISTO - Articolo 14 della

Legge Regionale n. 22/2020. Criteri e modalità di attuazione. Avviso a “sportello” per

la concessione di sovvenzioni previste dal Fondo (R)ESISTO. Approvazione

definitiva della deliberazione della Giunta regionale n. 47/57 del 24.09.2020;

VISTA

il Parere della Seconda Commissione Consiliare pervenuto con la nota del

Presidente del Consiglio Regionale n. CRS/P/2020/7696 dell’8 ottobre 2020;

VISTO

la Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Autonoma della Sardegna n.

47/57 del 24 settembre 2020 avente ad oggetto: Fondo (R)ESISTO - Articolo 14 della

Legge Regionale n. 22/2020. Criteri e modalità di attuazione. Avviso a "sportello" per

la concessione di sovvenzioni previste dal Fondo (R)ESISTO;

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale del 07 agosto 2020, n. 41/25, Assegnazione

risorse del POR FSE 2014-2020. Presa d'atto della consultazione scritta del Comitato

di Sorveglianza per la riprogrammazione semplificata. Aggiornamento della D.G.R. n.

7/43 del 12.2.2019 a seguito dell'emergenza COVID-19;

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 19/7 del 10 aprile 2020 avente ad oggetto

il Disegno di legge concernente "Legge Quadro sulle azioni di sostegno al sistema

economico della Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito dell'emergenza

epidemiologica da Covid-19";

VISTA

l’Accordo Quadro del 30 marzo 2020 per l'erogazione della Cassa Integrazione in

Deroga in Sardegna ai sensi dell'articolo 22 del Decreto-Legge n. 18 del 17 marzo

2020 e su altre misure di contrasto alla crisi economico sociale determinata

dall'emergenza epidemiologica da Covid-19;

VISTO

la Legge Regionale 9 marzo 2020, n. 8, recante "Interventi urgenti a supporto e

salvaguardia dell'occupazione e delle professionalità nel sistema imprenditoriale della

filiera turistica della Sardegna";

VISTA
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La Delibera di Giunta n. 64/31 del 18.12.2020 avente ad oggetto: “Attuazione

dell'accordo quadro del 20 luglio 2020 tra il Governo e le autonomie speciali relativo

al ristoro delle minori entrate a seguito dell'emergenza Covid-19 e ulteriori variazioni

di bilancio”. Attivazione Accordi di collaborazione e trasferimento delle relative risorse

all’Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro per l’attuazione delle relative

misure;

VISTA

la Determinazione del Direttore del Servizio (RdA) prot. n. 57981/5098 del

18.12.2020 con la quale si modifica l’articolo 8 rubricato "Modalità e termini di

presentazione della Domanda", che riporta quale data di avvio “il 21 dicembre 2020”

dalle ore 10.00, e posticipa al 30 dicembre 2020, alle ore 10.00, la data di avvio per

la presentazione delle Domande (DAT) per l’Avviso FONDO (R)ESISTO - Avviso

pubblico a sportello per la concessione di sovvenzioni a favore delle imprese e dei

lavoratori autonomi ex art. 14 della Legge Regionale n. 22/2020;

VISTA

la Determinazione del Direttore del Servizio (RdA) prot. n. 56967/4961 del

16.12.2020 con la quale si approva l’Avviso pubblico a sportello per la concessione di

sovvenzioni a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi ex art. 14 della legge

regionale n. 22/2020, e i relativi allegati che fanno parte integrante e sostanziale del

medesimo, per la concessione di aiuti previste dal Fondo (R)esisto;

VISTA

la Legge Regionale Legge regionale 15 dicembre 2020, n. 30 avente ad oggetto:

“Attuazione dell'accordo quadro del 20 luglio 2020 tra il Governo e le autonomie

speciali relativo al ristoro delle minori entrate a seguito dell'emergenza Covid-19 e

ulteriori variazioni di bilancio”;

VISTA

il Parere di conformità dell’Autorità di Gestione prot. n. 56756 del 15/12/2020 –

Determinazione n. 4933;

VISTO

la Legge Regionale n. 30 del 15 dicembre 2020, attuazione dell’accordo quadro del

20 luglio 2020 tra il Governo e le autonomie speciali relativo al ristoro delle minori

entrate a seguito dell’emergenza COVID-19 e ulteriori variazioni di bilancio;

VISTA

della L. 241/90, il Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per le P.A.,

le  imprese e gli enti del Terzo Settore, ha proceduto alla nomina del Responsabile

del Procedimento, con le funzioni di cui all’art. 6 della medesima;
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la Determinazione Prot. n. 59370/5290 del 24/12/2020 con la quale si prende atto del

contenuto dell’’Accordo procedimentale acquisito al prot. Sibar n. 58541 del 22/12

/2020 avente ad oggetto: “Attuazione degli interventi di cui all’art. 14 della legge

regionale 23 luglio 2020, n. 22 “Legge quadro sulle azioni di sostegno al sistema

economico della Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito  dell'emergenza

epidemiologica da Covid-19” – Deliberazione della Giunta Regionale n. 47/57 del

VISTA

l’Accordo procedimentale acquisito al prot. Sibar n. 59048 del 23/12/2020 avente ad

oggetto: “Legge regionale 15 dicembre 2020, n. 30 “Attuazione dell'accordo quadro

del 20 luglio 2020 tra il Governo e le autonomie speciali relativo al ristoro delle minori

entrate a seguito dell'emergenza Covid-19 e ulteriori variazioni di bilancio” e D.G.R.

n. 64/31 del 18.12.2020. Attivazione Accordi di collaborazione e trasferimento delle

relative risorse all’Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro per l’attuazione

delle misure ex art. 4, comma 1, lett. d), art. 5 comma 1, lett. b), art. 11, comma 4

della L.R. n. 30/2020;

VISTO

la Determinazione del Direttore del Servizio (RdA) prot. n. 58762/5198 del

22.12.2020 con la quale viene sospeso l’Avviso FONDO (R)ESISTO - Avviso

pubblico a sportello per la concessione di sovvenzioni a favore delle imprese e dei

lavoratori autonomi ex art. 14 della Legge Regionale n. 22/2020;

VISTA

la Legge Regionale n. 32 del 22 dicembre 2020, Assestamento del bilancio per l’

esercizio finanziario 2020 e del bilancio pluriennale 2020/2022 alle disposizioni del

decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive modifiche ed integrazioni, e

disposizioni varie (art. 6, coma 5);

VISTA

l’Accordo stipulato tra la Direzione Generale del Lavoro, Formazione Professionale e

Sicurezza Sociale e l’ASPAL (Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro) n.

95567/2020 del 21.12.2020 acquisito con Protocollo Sibar n. 58541 del 22.12.2020,

che prevede il trasferimento in capo all’ASPAL della gestione degli adempimenti

relativi alle liquidazioni e pagamenti delle sovvenzioni ai legittimi beneficiari in

conformità alle indicazioni del Responsabile d’Azione;

VISTO
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il Parere di conformità dell’Autorità di Gestione prot. n. 3913 del 25.01.2021,

Determinazione n. 308;

VISTO

la Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Autonoma della Sardegna del

21/01/2021, n. 2/20 avente ad oggetto: Criteri e modalità di attuazione degli interventi

di cui al Fondo (R)ESISTO alla luce delle modifiche all'articolo 14 della legge

regionale n. 22/2020 “Sovvenzioni dirette a favore delle imprese e dei lavoratori

autonomi. Istituzione del Fondo (R)Esisto” introdotte dalla legge regionale n. 32/2020

"Assestamento del bilancio per l'esercizio finanziario 2020 e del bilancio pluriennale

2020/2022 alle disposizioni del decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive

modifiche ed integrazioni, e disposizioni varie", in sostituzione delle disposizioni di cui

alla Delib.G.R. n. 47/57 del 24.9.2020 (resa definitiva con la Delib.G.R. n. 51/8 del

14.10.2020). Approvazione definitiva;

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Autonoma della Sardegna del

8.01.2021, n. 1/25 avente ad oggetto: Approvazione dei criteri e delle modalità di

attuazione degli interventi di cui al Fondo (R)ESISTO alla luce delle modifiche all’

Articolo 14 della Legge Regionale n. 22 /2020 “Sovvenzioni dirette a favore delle

imprese e dei lavoratori autonomi. Istituzione del Fondo (R)ESISTO” introdotte dalla

Legge Regionale n. 32 del 22 Dicembre 2020. Assestamento del bilancio per

l'esercizio finanziario 2020 e del bilancio pluriennale 2020/2022 alle disposizioni del

decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive modifiche ed integrazioni, e

disposizioni varie, in sostituzione delle disposizioni di cui alla Deliberazione n. 47/57

del 24.09.2020 (resa definitiva con Deliberazione di Giunta n. 51/8 del 14.10.2020);

VISTA

la Determinazione del Direttore del Servizio (RdA) prot. n. 60137/5424 del

31.12.2020 con la quale i termini di sospensione di cui all’art 1, sono differiti al 25

gennaio 2021, dell’Avviso FONDO (R)ESISTO - Avviso pubblico a sportello per la

concessione di sovvenzioni a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi ex art.

14 della Legge Regionale n. 22/2020;

VISTA

24.09.2020, avente ad oggetto “Fondo (R)ESISTO - Articolo 14 della legge regionale

n. 22/2020. Criteri e modalità di attuazione. Avviso a “sportello” per la concessione di

sovvenzioni previste dal Fondo (R)ESISTO;
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la Determinazione n. 542/7470 del 05/02/2021 con la quale i termini di presentazioneVISTA

la Determinazione del Direttore del Servizio (RdA) Prot. n. 3914/309 del 25/01/2021

con la quale si approva l’Avviso pubblico a sportello per la concessione di

sovvenzioni a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi ex art. 14 della legge

regionale n. 22/2020, e i relativi allegati che fanno parte integrante e sostanziale del

medesimo, per la concessione di aiuti previste dal Fondo (R)esisto a favore delle:

- Micro, piccole e medie imprese (MPMI);

- Lavoratori e lavoratrici titolari di Partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti;

- Grandi imprese della filiera turistica.

Legge quadro sulle azioni di sostegno al sistema economico della Sardegna e a

salvaguardia del lavoro a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid_19,

azione 8.6.6.c. Disposizioni attuative per l’esecuzione degli interventi di cui all’ ex art.

14 della legge regionale n. 22/2020; P.O.R. FSE 2014-2020 Investimenti a favore

della crescita e dell’occupazione, Asse I – Occupazione, Priorità d'investimento 8.v -

Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento, dell’

Obiettivo Specifico 8.6 - Favorire la permanenza al lavoro e  la ricollocazione dei

lavoratori coinvolti in situazioni di crisi;

VISTA

le modifiche all’Articolo 14 della Legge Regionale n. 22/2020 “Sovvenzioni dirette a

favore delle imprese e dei lavoratori autonomi. Istituzione del Fondo (R)ESISTO”

introdotte dalla Legge Regionale n. 32/2020 "Assestamento del bilancio per

l'esercizio finanziario 2020 e del bilancio pluriennale 2020/2022 alle disposizioni del

decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive modifiche ed integrazioni, e

disposizioni varie", sono state apportate delle variazioni ai criteri e modalità di

attuazione degli interventi a valere sul Fondo (R)ESISTO; tali variazioni sono state

attuate con le modalità proposte dall'Assessore del Lavoro, Formazione

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale. Le variazioni sono state approvate

con Deliberazione n. 1/25 Del 8.01.2021, in sostituzione delle disposizioni di cui alla

Delib. G.R. n. 47/57 del 24.9.2020 (resa definitiva con la Delib. G.R. n. 51/8 del

14.10.2020);

VISTE
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la Delibera della Giunta Regionale del 9 settembre 2021, n. 37/17 "Fondo (R)ESISTO

- Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22. Articolo 14 - Avviso pubblico a sportello per la

concessione di sovvenzioni a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi -

Emergenza Covid-19. Programma Operativo Regionale – Linea Lavoratori e

Lavoratrici titolari di Partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti; Linea Micro,

piccole e medie imprese. Legge regionale 22 aprile 2021, n. 8 – Ulteriore dotazione

VISTA

la Delibera della Giunta Regionale del 30 giugno 2021, n. 25/48 “Fondo (R)ESISTO -

Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22, articolo 14 - Avviso pubblico a sportello per la

concessione di sovvenzioni a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi

-  Emergenza_Covid_19. Programma Operativo Regionale. Linea Lavoratori e

Lavoratrici titolari di Partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti; Linea Micro,

piccole e medie imprese. Legge regionale 22 aprile 2021, n. 8. Ripartizione ulteriore

dotazione finanziaria”;

VISTA

la propria Determinazione n. 43854/1694 del 12/04/2021 che approva la Pista di

controllo per la Linea Grandi Imprese della filiera turistica nel rispetto dei

requisiti minimi definiti dall’art. 25 del Reg. delegato (UE) n. 480/2014;

VISTA

la propria Determinazione n. 43587/1679 del 09/04/2021 che approva i modelli di

check list da applicare ai potenziali beneficiari per le verifiche di ammissibilità

formale, effettuate dal personale incaricato del Servizio Attuazione delle Politiche per

le P.A., le Imprese e gli Enti del Terzo Settore. La verifica si basa sui contenuti

riportati nella DAT e nei relativi allegati per ciascuna Linea/Tipologia di impresa;

VISTA

la Determinazione del Direttore Generale Prot. N. 41764/1550 del 30/03/2021 con la

quale viene costituito con decorrenza immediata il Gruppo di lavoro composto da

risorse umane assegnate all’Assessorato Regionale del Lavoro, Formazione

professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, oltre al gruppo dedicato di risorse

umane provenienti da ASPAL e in possesso di comprovata esperienza negli ambiti

delle diverse fasi dei procedimenti;

VISTA

della domanda di aiuto telematico (DAT), per l’Avviso pubblico in oggetto, sono stati

programmati per categorie di partecipanti, fatta salva la ripartizione del finanziamento

che rimane invariata rispetto a quanto definito dall’Avviso;
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inoltre, che l'art.  7 rubricato "Aiuto" dell'Avviso de quo, stabilisce che gli Aiuti sono

concessi sulla base della Decisione della Commissione Europea C(2020)3482 del 21

maggio 2020 (Aiuto di Stato n. SA.57021, CAR 13008) e ss.mm.ii., concernenti la

notifica del c.d. Regime Quadro, e che tale strumento non è più applicabile essendo

scaduto il 30.06.2022 il termine di ulteriori 6 mesi del Quadro temporaneo adottato

CONSIDERATO

che i contributi di cui all'art. 14 della L.R. 23 luglio 2020, n. 22, secondo quanto

disposto finora sono stati concessi in conformità al Quadro Temporaneo per gli aiuti

di Stato, ai sensi della comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final

del 19 marzo 2020 e ss.mm.ii. e alla decisione della Commissione europea C(2020)

3482 final del 21 maggio 2020, da ultimo prorogate al 30 giugno 2022, mediante il

Sesto emendamento al  Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato (18

novembre 2021);

CONSIDERATO

la Delibera della Giunta Regionale del 10 dicembre 2021, n. 48/31 PO FSE 2014-

2020 versione 6.0. Presa d'atto della consultazione scritta del Comitato di

Sorveglianza per l’adozione della riprogrammazione ordinaria del PO, ai sensi

dell'art. 30 del Reg. (UE) 1303/2013;

VISTA

le disposizioni adottate dalla L.R. 22.11.2021 n. 17, art. 10, comma 13, dalla L.R.

30.11.2021 n. 18, art. 1, comma 1 e dalla L.R. 9.3.2022 n. 3, art. 8, comma 3, le quali

hanno ampliato  la dotazione finanziaria originariamente prevista dall'Avviso pubblico

de quo, autorizzando ulteriore spesa per la prosecuzione degli interventi di cui all'art.

14 della legge regionale 23 luglio 2020, n. 22;

VISTE

finanziaria pari a euro 2.000.000 rinvenienti dalle economie sull’Avviso pubblico a

sportello per la concessione di una indennità una tantum: lavoratori autonomi, con o

senza partita iva, organismi, agenti e scuole professionistiche operanti nel settore

dello spettacolo dal vivo, teatro, musica, cultura, danza, inclusi i professionisti e i

tecnici del settore audiovisivo e cinema, spettacoli pirotecnici, organizzatori di feste e

cerimonie, compresi commercianti di abiti da cerimonia, agenzie di viaggio, palestre e

ambulanti al dettaglio dei mercati locali non beneficiari di altri interventi similari a

valere sulla legge regionale 23 luglio 2020, n. 22, discoteche e discopub. L.R. n. 30

/2020";
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che al fine di dare prosecuzione agli  interventi di cui all'art. 14 della L.R. 23 luglio

2020, n. 22, per la Linea Micro, piccole e medie imprese (MPMI) e per la

Linea  Lavoratori e lavoratrici titolari di Partita IVA residenti in Sardegna senza

dipendenti, si rende necessario autorizzare la concessione dei contributi in

conformità a quanto previsto dalle norme nazionali ed europee in materia di aiuti di

Stato, ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della  Commissione del 18

dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato

sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel rispetto dei principi

e dei limiti previsti in tale regolamento;

CONSIDERATO

la  Delibera della Giunta Regionale del 25.10.2022 n. 32/28 "Fondo (R)ESISTO.

Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22, articolo 14. Avviso pubblico a sportello per la

concessione di sovvenzioni a favore delle imprese e  dei lavoratori autonomi -

Emergenza Covid-19. Programma Operativo Regionale  – Linea Lavoratori e

Lavoratrici titolari di Partita IVA residenti in Sardegna senza dipendenti e Linea Micro,

piccole e medie imprese. Regolamentazione sugli Aiuti di Stato";

VISTA

l'art. 6 della L.R. 23 luglio 2020, n. 22, in materia di rispetto della normativa in materia

di aiuti di Stato ai sensi del quale "la concessione dei contributi, dei benefici e dei

vantaggi economici di cui alla presente legge è attuata in conformità alla normativa

europea e statale in materia di aiuti di Stato anche a seguito di notifica nazionale, o in

subordine regionale se necessaria e, in quanto compatibili, alle disposizioni di cui al

quadro temporaneo per gli aiuti di Stato  ai sensi della comunicazione della

Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020  (Quadro temporaneo

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale epidemia di Covid-

19) e successive modifiche ed integrazioni e alla decisione della Commissione

europea C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020 concernente la notifica del regime

quadro Covid-19, di cui al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in

materia di salute, sostegno al lavoro e  all'economia, nonché di politiche sociali

connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19)";

RICHIAMATO

dalla Commissione UE con il Sesto emendamento al Quadro Temporaneo per le

misure di aiuto di Stato (18 novembre 2021);
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il Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, in

vigore dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2030, con il quale la Commissione

Europea ha provveduto alla modifica del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della

Commissione del 8 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del

Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”), incrementando il massimale per

gli aiuti «de minimis» per singola impresa, per Stato membro, a € 300.000 nell’arco di

VISTO

che, a seguito della procedura ad evidenza pubblica, la Commissione Europea ha

provveduto ad adottare i nuovi Regolamenti de minimis che modificano le regole

generali per gli aiuti di importo limitato alle imprese, aumentando l’ammontare degli

aiuti di stato che le imprese stesse possono ottenere in questo regime,

CONSIDERATO

la propria determinazione n. 5206 prot. n. 71182 del 7.11.2022, con la quale è stato

modificato l'Art. 7 dell'Avviso de quo nelle parti riferite all'applicazione del c.d.

Regime Quadro, non più applicabile dal 30.06.2022 secondo quanto adottato dalla

Commissione UE con il Sesto emendamento al Quadro Temporaneo per le misure di

aiuto di Stato (18 novembre 2021) e, contestualmente, è stata autorizzata la

concessione dei contributi, fino a concorrenza delle risorse già stanziate e non

ancora impegnate, pari a:

euro 2.510.429,27 per la Linea Micro, piccole e medie imprese (MPMI),

euro 9.493.044,15 per la Linea Lavoratori Autonomi,

in conformità a quanto previsto dalle norme nazionali ed europee in materia di aiuti di

Stato, ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18

dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel rispetto dei principi e

dei limiti previsti in tale regolamento;

VISTA

inoltre, che la D.G.R. del 25.10.2022 n. 32/28 autorizza la concessione dei contributi,

eurofino a concorrenza delle risorse già stanziate e non ancora impegnate, pari a 

2.510.429,27 per la Linea Micro, piccole e medie imprese (MPMI), e pari a euro 

9.493.044,15 per la Linea Lavoratori Autonomi,

CONSIDERATO
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che in ragione dell'articolazione dell'Avviso e degli adempimenti in corso di

esecuzione risulta necessario, alla luce della ulteriore dotazione finanziaria prevista

dall'art. 15, comma 34, della L.R. 19 dicembre 2023, n. 17, e  delle riforme

introdotte  dai Regolamenti di cui sopra, procedere alla conseguente modifica

RITENUTO

inoltre, il massimale di agevolazione concedibile a ciascun soggetto beneficiario

definito in € 200.000,00 conformemente al Reg. (UE) n. 1407/2013 della

Commissione del 8 dicembre 2013, ai fini della verifica dell’eventuale superamento

del massimale di cumulo per impresa unica previsto dal regime "de minimis", a

partire dal 01 gennaio 2024, sarà presa a riferimento la nuova soglia massima di

€300.000,00 prevista dal Reg. UE n. 2023/2831;

CONSIDERATO

che per effetto della norma sopra citata, la dotazione finanziaria complessiva

dell'Avviso destinata alle MPMI indicata all'art. 5,  ammonta complessivamente

a  Euro 52.014.000,00, per i soggetti in possesso dei requisiti di cui alla Sezione B -

“Linea Micro e Piccole Medie Imprese”, a valere su fondi regionali;

CONSIDERATO

che, con la L.R. 19 dicembre 2023, n. 17, recante "Modifiche alla legge regionale n. 1

del 2023 (Legge di stabilità 2023), variazioni di bilancio, riconoscimento di debiti fuori

bilancio e passività pregresse e disposizioni varie" all'art. 15, comma 34, si autorizza,

per l'anno 2023, l'ulteriore spesa complessiva di euro 15.000.000 per la prosecuzione

degli interventi di cui all'articolo 14 della legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 (Legge

quadro sulle azioni di sostegno al sistema economico della Sardegna e a

salvaguardia del lavoro a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19),

relativi al Fondo "(R)ESISTO" (missione 15 - programma 03 - titolo 1);

PRESO ATTO

che la concessione degli Aiuti e dei vantaggi economici, di cui all’Avviso de quo, sarà

attuata in conformità alla normativa europea e statale in materia di Aiuti di Stato, con

particolare riferimento al regime di Aiuti “de minimis” di cui al Regolamento (UE) n.

2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione

degliartt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

CONSIDERATO

tre anni, rispetto agli ultimi tre esercizi finanziari e introducendo l’obbligo per gli Stati

membri di registrare gli aiuti "de minimis" in un registro centrale istituito a livello

nazionale o comunitario a partire dal 1° gennaio 2026;
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La presente Determinazione, adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII

comma, L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e

ART.3

Per effetto dell'art. 15, comma 34, della L.R. 19 dicembre 2023, n. 17, che autorizza,

per l'anno 2023, l'ulteriore spesa complessiva di euro 15.000.000 per la prosecuzione

degli interventi di cui all'articolo 14 della legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 (Legge

quadro sulle azioni di sostegno al sistema economico della Sardegna e a

salvaguardia del lavoro a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19),

relativi al Fondo "(R)ESISTO" (missione 15 - programma 03 - titolo 1), destinata alla

“Linea Micro e Piccole Medie Imprese”, si modifica la dotazione finanziaria indicata

all'art. 5 dell'Avviso, prevedendo conseguentemente una quota destinata ai soggetti

di cui sopra, pari a Euro 52.014.000,00;

ART. 2

Per le motivazioni indicate in premessa, l'Avviso recante il titolo "P.O.R. Sardegna

FSE 2014-2020 Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione Asse I –

Occupazione priorità d'investimento 8.V) adattamento dei lavoratori, delle imprese e

degli imprenditori al cambiamento Obiettivo Specifico 8.6 favorire la permanenza al

lavoro e la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi Azione 8.6.6.C

azioni per sostenere e/o salvaguardare l’occupazione - Emergenza_ Covid_19

FONDO (R)ESISTO Avviso pubblico a sportello per la concessione di sovvenzioni a

favore delle imprese e dei lavoratori autonomi, ex art. 14 della L.R. n. 22/2020",

approvato con Determinazione n. 309 prot. n. 3914 del 25/01/2021, da ultimo

modificato con Determinazione n. 5206 prot. n. 71182 del 7.11.2022, è modificato in

tutte le parti in cui viene indicato il Regolamento della Commissione n. 1407/2013

che disciplina gli Aiuti in regime "de minimis", superato, dal 1 gennaio 2024, dal

Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023.

ART.1

DETERMINA

dell'Avviso approvato con Determinazione n. 309 prot. n. 3914 del 25/01/2021, da

ultimo modificato con Determinazione n. 5206 prot. n. 71182 del 7.11.2022, nelle

parti in cui viene indicato il Regolamento della Commissione n. 1407/2013 che

disciplina gli Aiuti in regime "de minimis", superato, dal 1 gennaio 2024, dal

Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023.
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Avverso il presente provvedimento è possibile esperire:

• ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data di
[1]

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) , ai sensi degli artt. 40 e
[2]

ss. del D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii., entro 60 giorni dalla data di pubblicazione

sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna. Il ricorso al

TAR deve essere notificato all’autorità che ha emanato l’atto.

ART.5

La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata sul sito internet

della Regione Autonoma della Sardegna , per il tramite delwww.regione.sardegna.it

competente Servizio al quale l’atto viene trasmesso attraverso il sistema di protocollo

in uso nell’Amministrazione ( ), sui siti tematici  e id web: 90986 www.sardegnalavoro.it

., e per estratto, nella parte concernente il solowww.sardegnaprogrammazione.it

dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.

S) consultabile in versione digitale all’indirizzo URL http://buras.regione.sardegna.it

/custom/frontend/home.xhtml;

ART.4

dell'organizzazione degli uffici della Regione, è trasmessa al Direttore Generale ed è

comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, all’Assessore del Lavoro,

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

Il Direttore del Servizio

Dott. Paolo Sedda

(Firmato Digitalmente)
[3]

[1]
Ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della

Regione, pubblicata nel B.U. Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord.
[2]

Codice del Processo Amministrativo – CPA D.lgs. 02/07/2010, n. 104 Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante

delega al governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.; D.lgs. 14/09/2012, n. 160.

Ulteriori disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a norma

dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69 pubblicato nella Gazz. Uff. 18 settembre 2012, n. 218.

http://www.regione.sardegna.it/#_blank
http://www.sardegnalavoro.it/#_blank
http://www.sardegnaprogrammazione.it/#_blank
http://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend/home.xhtml#_blank
http://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend/home.xhtml#_blank
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[3]
Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella deliberazione G.R. N.71/40 del 16.12.2008 ai sensi e per gli effetti dell’

.art. 20, comma 2 del D.lgs. 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”
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